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Stato Patrimoniale 
Attivo 
 

 31/12/2025 31/12/2024 

 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI  

TOTALE QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI (A) 0 0 

  

B) IMMOBILIZZAZIONI  

 

I - Immobilizzazioni immateriali   

  

 
Totale immobilizzazioni immateriali 0 0 

 

II - Immobilizzazioni materiali   

 

2) Impianti e macchinario 1.886 1.886 

3) Attrezzature 21 21 

4) Altri beni 8.310 8.310 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 832.564 782.636 

 

Totale immobilizzazioni materiali 842.781 792.853 

III - Immobilizzazioni finanziarie 
  
 

 

2) Crediti   

d) Crediti verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 90 90 

Totale d) Crediti verso altri 90 90 

Totale 2) Crediti 90 90 

 
 

3) Altri Titoli 5.675.789 5.675.789 

 

Totale immobilizzazioni finanziarie 5.675.879 5.675.879 

 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 6.518.660 6.468.732 
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C) ATTIVO CIRCOLANTE  

 

I - Rimanenze   

 
 

Totale rimanenze 0 0 

II - Crediti   

  

1) Crediti verso utenti e clienti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 55 25.055 

Totale 1) Crediti verso utenti e clienti 55 25.055 

9) crediti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 1.814 1.737 

Totale 9) crediti tributari 1.814 1.737 

 
Totale crediti 1.869 26.792 

 
III - Attività finanziarie che non costituiscono 

Immobilizzazioni 
 

  
 

Totale attività finanziarie che non  

costituiscono immobilizzazioni 
0 0 

 

IV - Disponibilità liquide   

 

1) Depositi bancari e postali 14.753 54.501 

3) Denaro e valori in cassa 42 95 

 

Totale disponibilità liquide 14.795 54.596 

 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 16.664 81.388 

 

D) RATEI E RISCONTI  

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 10.508 15.201 

 

TOTALE ATTIVO 6.545.832 6.565.321 
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Stato Patrimoniale 
Passivo 
 

 31/12/2025 31/12/2024 

 

A) PATRIMONIO NETTO  

 

I – Fondo di dotazione dell’ente 6.464.434 6.464.434 

  
II – Patrimonio vincolato 
  

 
Totale patrimonio vincolato (0) (0) 

  
III – Patrimonio libero 

  
 
  

2) Altre riserve 73.878 175.083 
 

73.878 175.083 

 
Totale patrimonio libero 73.878 175.083 

  

Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi (0) (0) 

 

 
IV – Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 

 

(6.556) (101.205) 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 6.531.756 6.538.312 

 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI  

  
 

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI (0) (0) 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  

 
TOTALE TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
(0) (0) 

  

D) DEBITI  

  

7) Debiti verso fornitori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 10.871 23.084 

Totale 7) Debiti verso fornitori 10.871 23.084 

9) Debiti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 2.420 2.085 
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Totale 9) Debiti tributari 2.420 2.085 

10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale    

Esigibili entro l'esercizio successivo 785 710 

Totale 10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 

785 710 

12) Altri debiti   

Esigibili entro l'esercizio successivo (0) 1.129 

Totale 12) Altri debiti (0) 1.129 

 

TOTALE DEBITI 14.076 27.008 

  

E) RATEI E RISCONTI  

TOTALE RATEI E RISCONTI (0) (0) 

 

TOTALE PASSIVO 6.545.832 6.565.321 
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Rendiconto gestionale 
 

Oneri e costi 31/12/2025 31/12/2024 Proventi e ricavi 31/12/2025 31/12/2024 

 
 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI 
INTERESSE GENERALE 

 

7) Oneri diversi di gestione (51.763) (26.586) 

 

 

10) Altri ricavi, rendite e 

proventi 
1 (0) 

  

TOTALE COSTI E ONERI DA 

ATTIVITA’ DI INTERESSE 

GENERALE 

(51.763) (26.586) 

TOTALE RICAVI, RENDITE E 

PROVENTI DA ATTIVITA’ DI 

INTERESSE GENERALE 

1 (0) 

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE (51.762) (26.586) 

  

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DIVERSE B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DIVERSE 

  

TOTALE COSTI E ONERI DA 

ATTIVITA’ DIVERSE 
(0) (0) 

TOTALE RICAVI, RENDITE E 

PROVENTI DA ATTIVITA’ 

DIVERSE 

(0) (0) 

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA’ DIVERSE (0) (0) 

  

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI 

RACCOLTA FONDI  

     

  

TOTALE COSTI E ONERI DA 

ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
(0) (0) 

TOTALE RICAVI, RENDITE E 

PROVENTI DA ATTIVITA’ DI 

RACCOLTA FONDI 

(0) (0) 

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI  (0) (0) 
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D) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI 

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

  

1) Su rapporti bancari (358) (0) 

 

  

2) Da altri investimenti 

finanziari 
109.165 (871) 

 

TOTALE COSTI E ONERI DA 

ATTIVITA’ FINANZIARIE E 

PATRIMONIALI 

(358) (0) 

TOTALE RICAVI, RENDITE E 

PROVENTI DA ATTIVITA’ 

FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

109.165 (0) 

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI  108.807 (871) 

  

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 

  

1) Materie prime, 

sussidiarie, di consumo e di 

merci 

(100) (2.697) 

2) Servizi (30.962) (33.391) 

3) Godimento beni di terzi (5.071) (4.609) 

4) Personale (18.214) (18.130) 

7) Altri oneri (8.064) (14.827) 

 

  

2) Altri proventi di 

supporto generale 
451 2 

 

TOTALE COSTI E ONERI DI 

SUPPORTO GENERALE 
(62.411) (73.654) 

TOTALE PROVENTI DI 

SUPPORTO GENERALE 
451 2 

 

TOTALE ONERI E COSTI (114.532) (100.240) 
TOTALE PROVENTI E 

RICAVI 
109.617 873 
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AVANZO (DISAVANZO) D’ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE (4.915) (99.368) 

 

   

Imposte (1.641) (1.837) 

 
  

AVANZO (DISAVANZO) D’ESERCIZIO (6.556) (101.205) 

 

Costi e proventi figurativi 
 
 31/12/2025 31/12/2024  31/12/2025 31/12/2024 

 

COSTI FIGURATIVI PROVENTI FIGURATIVI 

1) da attività di interesse 

generale 
  

1) da attività di interesse 

generale 
  

2) da attività diverse   2) da attività diverse   

TOTALE COSTI FIGURATIVI   TOTALE PROVENTI FIGURATIVI   

 

 
 
 
 

Il presente bilancio è conforme ai risultati delle scritture contabili.  
 
 

CASORATE PRIMO, 10/05/2026 
 
PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presidente  PASSALACQUA LUIGI 
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FONDAZIONE RHO LUIGI VITTORIO 

 
Ora dal 1° gennaio 2026 FONDAZIONE RHO LUIGI VITTORIO ENTE FILANTROPICO 

 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE1 

 
1) 

 

La Fondazione Rho Luigi Vittorio nasce da un lascito del fondatore Vittorio Luigi 

Rho che ha devoluto il proprio patrimonio all’assistenza dei bisognosi in Casorate 

Primo, suo paese natale. Il lascito risale al 1949, atto notaio Piccaluga rep. 100, e fu 

recepito in un ente morale il 16/10/56 sempre con atto notaio Piccaluga. 

L’ente Morale ha assunto la qualifica di Ipab con suo Statuto Organico e nome in 

Convalescenziario Rho Luigi Vittorio con delibera di Giunta Regionale Lombarda n. 

19483 del 3.3.92; successivamente si è poi trasformato in ente privato, in data 

13/02/2004 DGR VII/16353, assumendo la denominazione Fondazione Rho Luigi 

Vittorio, di diritto privato, iscritta al REA di Pavia ed al Registro delle Persone 

Giuridiche presso la Regione Lombardia e con codice fiscale n. 80003890185 . 

Nell’anno 2026, in data 17 Febbraio, la Fondazione ha aderito al nuovo regime degli 

enti del terzo settore assumendo la natura di ente filantropico e con la denominazione 

FONDAZIONE RHO LUIGI VITTORIO ENTE FILANTROPICO ETS. La 

trasformazione è avvenuta con atto a rogito del notaio DR. Vittorio Meda. Rep. 3134 

/ 22879. 

L’ente ha durata indeterminata. 

MISSIONE PERSEGUITA 
La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale mediante l’esercizio di attività filantropica, di erogazione di denaro, 

beni o servizi, anche con investimenti a sostegno di categorie di persone svantaggiate 

o di attività sempre di interesse generale come previste dall’art. 5 D.lgs.117/2017, 

anche attraverso il sostegno ad equivalenti enti di terzo settore. 

 

La sua attività sociale rientra tra le previsioni dell’art. 5 Dlgs 117/17 vale a dire:  

- lettera a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 

8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 

prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 

112, e successive modificazioni; 

- lettera i) organizzazione e gestione di attività cultura li, artistiche o ricreative di 

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
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cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al 

presente articolo; 

- lettera q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 

22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché' ogni altra attività di carattere 

residenziale temporaneo diretta a soddisfare bi sogni sociali, sanitari, culturali, 

formativi o lavorativi; 

- lettera r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;  

- lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di 

cui alla legge 19 ago sto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di 

denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse 

generale a norma del presente articolo. Questa attività rappresenta la funzione 

immediatamente ritraibile dalla Fondazione Rho; 

- lettera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei 

diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al 

presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto 

reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, 

n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244; 

- lettera z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla 

criminalità organizzata.  

Per il raggiungimento degli scopi sociali, la Fondazione potrà svolgere attività 
secondarie anche di natura commerciale di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017, purché 

funzionali e complementari rispetto a quelle di interesse generali e comunque mai 
prevalenti rispetto a quelle di interesse generale.   

La Fondazione erogherà per quanto possibile, secondo le proprie disponibilità e i 
propri mezzi, contributi, sussidi o prestazioni di servizi per il perseguimento dei 

seguenti obiettivi: 
 

- assegnazione sussidi in favore di categorie di persone e di famiglie in stato di 

bisogno e di emarginazione quali malati mentali, portatori di handicap, anziani 
auto sufficienti e non autosufficienti e comunque disadattati, con preferenza 

per i residenti nel Comune di Casorate Primo; 
- a sostenere anche finanziariamente progetti annuali di attività di beneficenza e 

di assistenza sociale o sociosanitaria in favore di categorie di persone e di 
famiglie in stato di bisogno e di emarginazione quali malati mentali, portatori 

di handicap, anziani auto sufficienti e non autosufficienti e comunque 
disadattati, con preferenza per i residenti nel Comune di Casorate Primo; 

- a sostenere anche finanziariamente progetti annuali di attività di beneficenza e 
di assistenza sociale o soci. 
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SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN 

CUI L'ENTE É ISCRITTO 
 

In data 24/02/2026 è stata presentata a cura del notaio rogante, dr. Vittorio Meda, la 
richiesta per l’iscrizione al Runts. In sede di delibera per l’iscrizione al Runts è stata 

presentata ed asseverata la situazione circa la consistenza patrimoniale ai fini di 
circoscrivere la responsabilità dell’Ente al proprio patrimonio.  

In data 21/04/2026 la Fondazione è stata iscritta nella sezione Enti Filantropici, Rep. 
168021. 

 
REGIME DI RAPPRESENTAZIONE DEL BILANCIO  
 

La Fondazione Rho Luigi Vittorio Ente Filantropico ETS con natura filantropica è 
una fondazione con personalità giuridica e con giro d’affari non superiore a euro 60 

mila e come tale sarebbe tenuta alla presentazione del bilancio semplificato per cassa. 
Il Consiglio di Amministrazione per ragioni di opportunità comunicativa e di 

maggiore trasparenza e, considerato l’interesse che la Fondazione ricopre nella locale 
realtà, ha adottato la forma di bilancio per competenza corredato quindi della presente 

Relazione di Missione, dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto di Gestione.  
Non sussistono le condizioni per la presentazione del bilancio sociale.  
 

REGIME FISCALE APPLICATO 
 

Nelle more dell’entrata in vigore della relativa normativa fiscale, si applicano le 
attuali disposizioni previste dal TUIR. 

Si segnala che, pur non essendo ancora operativo l’art 79  del Dlgs. 117/17, la società 
ha provveduto, in via preventiva e puramente conoscitiva, ad elaborare i test fiscali di 

commerciabilità, seguendo le indicazioni operative e dottrinarie ad oggi note. In base 
a tali simulazioni l’associazione sarebbe qualificabile nell’anno 2025 come non 

commerciale.  
SEDI 

 

La Fondazione ha sede legale in Casorate Primo attualmente in via Santini, 8 ove 

viene svolta l’attività. Non vi sono sedi secondarie  
 

ATTIVITÀ SVOLTE 
 

Questo Consiglio di Amministrazione si è insediato nel corso del primo semestre 

2025 e la sua operatività si è manifestata su quattro livelli: 
 

- Proseguimento della procedura per l’ottenimento delle necessarie 
autorizzazioni alla ristrutturazione dell’edificio ex Cinema Italia in Casorate 

Primo; 
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- Analisi delle finalità sulla quale indirizzare l’opera che sorge dalla 

ristrutturazione programmata; 
 

- Attività di ordinaria beneficenza esercita nel corso del periodo; 
 

- Studio circa la natura da attribuire alla Fondazione per la sua dovuta iscrizione 
al Registro Unico Terzo Settore (Runts).  

 
Perseguimento delle procedure per ottenimento delle necessarie autorizzazioni alla 

ristrutturazione dell’ex Cinema Italia  
 

La ristrutturazione dell’ex cinema Italia in Casorate Primo è stata assunta, da tempo, 
come occasione per offrire alla nostra comunità un duraturo strumento operativo nel 

sociale.  
L’attuale configurazione dell’iniziativa è un percorso iniziato da circa quattro anni, 
pressoché terminato nella fase progettuale ma ora impantanato da procedure 

burocratiche amministrative correlate all’entità economica delle opere e che 
impongono nomine di organismi di controllo a ciò preposti. Il Comune di Casorate, 

che sarebbe l’ente deputato in primis ad esserne coinvolto, non è in grado di assolvere 
a tale compito ed è quindi subito partita una non facile ricerca per un’adeguata 

soluzione al problema. Nel momento in cui si scrive la presente relazione, appare 
pressoché certa la soluzione con accordi in via di definitiva conclusione.  

 
Nel contempo, si è affrontato uno studio di aggiornamento del piano economico in 

quanto la sua configurazione iniziale si dimostra, ora, inadeguata, stante la 
componente inflazionistica del periodo intercorrente con il tempo di originaria 

formulazione. Un’aggiornata riedizione del piano economico potrà essere una valida 
base di partenza per il bando di assegnazione nonché per una corretta 
programmazione finanziaria dell’operazione.  

 
Analisi delle finalità cui indirizzare l’opera che conseguirà alla ristrutturazione 

programmata 
 

Strettamente correlato con il punto precedente è l’analisi delle finalità cui indirizzare 
l’investimento. La finalità deve essere senza dubbio di carattere sociale e rivolta alle 

esigenze della nostra comunità come era nelle intenzioni del benefattore Luigi 
Vittorio Rho; ciò va visto nella premessa che  la Fondazione non è nelle condizioni 

strutturali di poter condurre direttamente tale attività e di qui la scelta di interpretare 
la ristrutturazione edilizia  programmata come un opportuno strumento operativo da   

mettere  a disposizione di chi professionalmente ha le competenze per  organizzare e 
sviluppare queste attività. La Fondazione Rho assume una duplice funzione: i) 

creatrice della struttura logistica; ii) indiretta promotrice ed agevolatrice dell’azione 
sociale. 
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Aspetti pragmatici di continuità economica impongono un mix di scelte che possano 

assicurare anche un autonomo mantenimento dell’iniziativa prospettiva sempre in 
un’ottica di compatibilità con gli aspetti sociali, e non lucrativi. Il settore sociale 

individuato sul quale operare è quello del mondo degli anziani inteso sia in senso 
aggregativo temporaneo che di soluzione residenziale. 

 
Attività di beneficenza esercita nel corso del periodo 

 
Accanto ai due punti delineati la Fondazione ha continuato nell’erogazione 

filantropica ad iniziative sociali operanti in Casorate Primo. La Caritas, la Parrocchia 
di Casorate Primo e la cooperativa il Sorriso per l’attività svolta nell’aiuto ai 

diversamente abili, sono le tre vie di comunicazione con il mondo della sussidiarietà. 
La Fondazione, infatti, opera non direttamente ma attraverso due individuati canali di 

irradiazione. La volontà di questo Consiglio è nella preventiva programmazione degli 
interventi correlati a fonti di sostentamento all’uopo dedicate.  
 

Studio circa la natura da attribuire alla Fondazione per la sua iscrizione al Registro 
Unico Terzo Settore (Runts)  

 
L’attività svolta nel periodo 2025 non ha tralasciato  lo studio circa l’evoluzione 

normativa del mondo del terzo settore con l’iscrizione al Runts e la trasformazione in 
Fondazione Filantropica ETS. Il passaggio al mondo Runts è un atto dovuto non per 

l’attività immediata ma per il suo prossimo futuro. La scelta, peraltro già 
concretizzatasi al momento di redazione della presente relazione, è di adottare la 

forma di ente filantropico in quanto   naturale inquadratura giuridica all’attività che le 
è propria ed a motivo delle agevolazioni fiscali riguardanti i proventi immobiliari 

strumentali al perseguimento delle finalità istituzionali.  
 
La Fondazione è, tuttora regolata dallo Statuto creato per la contestuale richiesta di 

iscrizione al Runts. 

Sono Organi sociali il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, l’Organo di 

controllo ed il soggetto incaricato della revisione sociale quando è prescritto dalla 

legge.  

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri effettivi di cui quattro 

nominati dal Sindaco di Casorate, tenendo conto anche della minoranza del Consiglio 

Comunale, ed uno di diritto nella persona del parroco protempore della Parrocchia di 

Casorate Primo. 

L’Organo di controllo come pure l’organo di revisione possono essere collegiali o 

monocratici. Al momento l’obbligo riguarda solo l’Organo di Controllo che è 

monocratico; non sussistono le condizioni di obbligatorietà del revisore.  
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L’attuale Consiglio di Amministrazione, in carica sino all’approvazione del bilancio 

al 31/12/29 è composto da: 

Luigi Passalacqua – Presidente; 

Valentina Guerci – Vicepresidente; 

Don Massimo Fontana – Consigliere; 

Francesco Maroni – Consigliere; 

Augusto Belloni – Consigliere; 

Organo monocratico di controllo - Milena Angela Bocchiola.                               

2) 
 
DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO 

CONFRONTI 
 

Non vi sono Fondatori che partecipano alla gestione sociale  
 
 

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 
 

Non vi sono, per la medesima natura dell’Ente, associati che partecipino all’attività 
dello stesso.  

3) 

 
CRITERI APPLICATI NELL’ESPOSIZIONE DEL PRESENTE BILANCIO 

 

Il Bilancio chiuso all’esercizio 31.12.2025 è stato redatto, come già indicato, nella 

forma prevista per gli Enti del Terzo Settore (ETS) come da prospetti allegati al DM 

39 del 5/3/2020 che comprende lo Stato patrimoniale (Allegato A), il rendiconto 

gestionale (Allegato B) e la presente relazione di missione (Allegato C) premettendo 

che non si misurano, al valore fair value e qualora ve ne fossero le condizioni, le 

transazioni non sinallagmatiche per impossibilità di giungere ad una loro corretta 

stima.  

 
EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO  

RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE 

Non sono stati eseguiti accorpamenti e/o eliminazioni delle voci di bilancio rispetto ai 

modelli ministeriali. 

4) 
IMMOBILIZZAZIONI 

 

Immobilizzazioni materiali 



7 
 

 

Descrizione 

 

31.12.2024 

 

Giroconti 

ed 

incrementi 

Esercizio 

Giroconti 

e 

decrementi 

Esercizio 

Altri 

oneri 
31.12.2025 

Impianti e macchinari 1.886 - - - 1.886 

Altri beni ed 

attrezzature 
8.331 - - - 8.331 

Immobilizzazioni 

materiali in corso 
782.636 49.928 - - 832.564 

Totale 792.853 49.928 - - 842.781 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

 

Descrizione 31.12.2024 
Incrementi 

Esercizio 

Decrementi 

Esercizio 

Altre 

variazioni 
31.12.2025 

Altri titoli (BTP) 25.836 - - - 25.836 
Titoli Banca Generali 2.350.000 - - - 2.350.000 

Titoli Fineco Bank 3.299.953 - - - 3.299.953 

Totale 5.675.789 - - - 5.675.789 

 

Per quanto attiene alle immobilizzazioni finanziarie si segnala che nell’esercizio 2025 è stata 
modificata la modalità di contabilizzazione delle immobilizzazioni finanziarie e come previsto 

dall’OIC 29 è stato effettuato l’adeguamento anche del valore riportato al 31.12.2024 per il rispetto 
della comparabilità dei bilanci.  

5) 
 

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 

 

Non sono presenti costi di impianto iscritti nello Stato patrimoniale. 
 

COSTI DI SVILUPPO 
 

Non sono presenti costi di sviluppo iscritti nello Stato patrimoniale. 
 

6) 
 

CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
 

Non sono iscritti in Stato patrimoniale crediti di durata residua superiore a 5 anni. 
 

DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI  

DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 
 

Non vi sono debiti di durata residua superiore a 5 anni e con garanzie reali sui beni.  
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7) 

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

Descrizione 31.12.2024 31.12.2025 

Risconti attivi 15.201 10.508 

Totale 15.201 10.508 

 

Di cui Euro 7.162,00 relativi al diritto d’uso degli uffici della Fondazione. 
 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

Non sono iscritti in bilancio ratei e risconti passivi. 
 

ALTRI FONDI 

 

Non sono stati stanziati fondi in bilancio. 
8) 

 
PATRIMONIO NETTO 

 
Si segnala che a seguito del mutamento di metodo di rilevazione contabile si è 

proceduto ai sensi dell’OIC 29 alle opportune rettifiche di apertura dei saldi 
patrimoniali  

 

Descrizione 31.12.2024 Variazione 31.12.2025 

I – Fondo di dotazione dell’ente 6.464.434 - 6.464.434 

II – Patrimonio vincolato -  - - 

III – Patrimonio libero 

         2) Altre riserve 

 
175.083 

 
(101.205) 

 
73.878 

IV – Avanzo (Disavanzo) 

dell’esercizio (101.205)  (6.556) 

Totale patrimonio netto 6.538.312  6.531.756 

 
Si segnala che, come previsto dal principio contabile OIC 29, a seguito della variazione dei criteri di 
contabilizzazione delle immobilizzazioni finanziarie, avvenuta nel corso dell’esercizio 2025, è stata 

iscritta una riserva di Euro 175.803 derivante dalle rettifiche effettuate. 

9) 
 

INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O 
CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 
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Non vi sono impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con 

finalità specifiche. 
 

 
 

10) 
 

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

 

Non vi sono debiti per erogazioni liberali condizionale. 
 

11) 
 
ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 
 

ONERI E COSTI 
Valore ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE 

(+/-) 
Valore ESERCIZIO 

CORRENTE 

Da attività di interesse generale € 26.586 € 25.177 € 51.763 

2) SERVIZI -  - -  
3) Godimento di beni di terzi - - -  
4) Personale - - -  
5) Ammortamenti -  - -  
7) Oneri diversi di gestione €26.586 €25.177 €51.763 

    

Da attività diverse - - - 

    

Da attività di raccolta fondi - - - 

    

Da attività finanziarie e patrimoniali - € 358 € 358 

1) Sui rapporti bancari - € 358 € 358 
 

    

Di supporto generale € 73.654 € 11.243 € 62.411 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci € 2.697 € 2.597  € 100 

2) Servizi € 33.391 € 2.429 € 30.962 

3) Godimento di beni di terzi € 4.609 -€ 462 € 5.071 
4) Personale € 18.130 -€ 84 € 18.214 

7) Altri Oneri di gestione € 14.827 € 6.763 € 8.064 

 

La Fondazione ha elargito, nel corso dell’esercizio, le seguenti sovvenzioni in denaro: 

• contributo Parrocchia di Casorate Primo - € 43.763,00; 

• contributo Centro Ricreativo Diurno Disabili "Il Sorriso" - € 8.000,00. 
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12) 
 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

 

Non sono state ricevute erogazioni liberali. 

13) 
 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 
 

Vi è una sola dipendente a tempo parziale.  
 
 

DIPENDENTI
NUMERO 

MEDIO

Dirigenti -€                  

Impiegati 1€                      

Altro -€                  

TOTALE 1€                      
 
 
NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL'ART. 

17, COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE 
 

Non vi sono volontari e quindi nessun è iscritto nel relativo registro  
14) 

 
COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL 
SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE  

 

COMPENSI Valore 

Amministratori - 

Sindaci  - 

Revisori legali dei conti € 8.882 

TOTALE € 8.882 

 

15)  
 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E 
DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO 
SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.  

 
 

Non vi sono elementi patrimoniali e finanziari e componenti economici inerenti a 

patrimoni destinati ad uno specifico affare. 
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16)2 
 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE3 

 
Non vi sono operazioni realizzate con parti correlate. 

 
17) 

 
PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO  

 

Si propone di riportare a nuovo il risultato conseguito di 6.556,00 ….. 
 

18) 
 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 

GESTIONE4 
 

 

La gestione, come emerge dallo Stato Patrimoniale e dal Rendiconto mostra una sua 

assoluta autonomia strutturale e la capacità di creare i presupposti economici e 
finanziari per assicurare la continuità operativa dell’Ente.  
 

Il circolante netto è ampiamente in grado di consentire il giudizio positivo in merito 
al going concern.   

La società, nel 2025, non ha entrate se non di natura finanziaria.  
 

 
 

 
 

 
 

 
2 Per PARTI CORRELATE si intende: a) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull'ente. Il controllo si 
considera esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o 
il cui consenso é necessario agli amministratori per assumere decisioni; b) ogni amministratore dell'ente; c) ogni 

società o ente che sia controllato dall'ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione di controllo 
delle società si rinvia a quanto stabilito dall'art. 2359 del Codice civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si 
rinvia a quanto detto al punto precedente; d) ogni   dipendente   o   volontario   con   responsabilità strategiche; e) 
ogni persona che è legata ad una persona, la quale é parte correlata all'ente. 
3 È necessario precisare anche ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali 
operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le infor mazioni relative alle 
singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata evidenziazione sia 

necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul 
risultato economico dell'ente. 
4 L'analisi è coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla 
comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non 

finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze. L'analisi contiene, ove necessario per la 
comprensione dell'attività, un esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione 
fa parte. 
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19) 
 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO 

DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 
 

L’attività iniziata nel 2026 e che si prevede di continuare, percorre le indicazioni 
illustrate al precedente sulle attività svolte.  
Il lavoro propedeutico amministrativo e progettuale alla ristrutturazione 

dell’immobile ex cinema Italia prosegue con incontri tecnici sia per la parte 
burocratica necessaria al bando di assegnazione sia per l’esame realizzativo in 

funzione delle finalità che si stanno via via profilando in maniera piu’ dettagliata.  
La concreta attuazione dell’iniziativa sociale, in aiuto degli anziani, è oggetto di 

incontri e studio con operatori del settore che possano dare suggerimenti pratici. La 
nostra attenzione è quella di favorire collaborazione e sviluppo a realtà già operanti 

nella nostra comunità.  
Nel contempo ci si sta preoccupando anche degli aspetti finanziari per la 

realizzazione dell’opera. La Fondazione possiede le risorse per affrontare 
l’investimento ma ci si pone anche l’opportunità di ricorrere, in parte, al 

finanziamento esterno, strettamente correlato però, a ragionevoli possibilità di fruire 
nel prossimo futuro di entrate che consentano l’ammortamento del finanziamento. In 
questo contesto la Fondazione ha anche adottato un opportuno budget di uscite per gli 

interventi 2026 nel campo direttamente filantropico, previsione che include i due 
interlocutori tradizionali in Casorate Primo.  

 
20) 

 
INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 

STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE 
 

Le modalità di perseguimento delle finalità statutarie sono delineate al precedente 
punto che illustra le attività programmate per il periodo 2026. Il fine filantropico 

vuole essere in primo luogo perseguito non solo con il supporto finanziario diretto ma 
con la creazione di opportune reti di azione capaci di accogliere e favorire lo sviluppo 

di iniziative sociali individuando enti ed organizzazioni professionalmente adatti a 
perseguirle.  

21) 
 
INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ 

DIVERSE FORNISCONO AL   PERSEGUIMENTO   DELLA   MISSIONE DELL'ENTE E 
L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 

 

La Fondazione non ha svolto nel 2025 attività diverse e strumentali a quelle di 

Interesse Generale. 
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22) 

 
PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 5 

 
 

Non sono presenti oneri per componenti figurative. 
 

23)  

 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 6 

 

Pur nell’estrema limitazione del ricorso alla collaborazione con terzi retribuiti, si 
conferma che il rapporto tra la retribuzione massima e minima dei dipendenti 

dell’ente è all’interno dei parametri previsti dall’articolo 16 del D.Lgs. 117/2017.  
 

24) 

 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 7 
 

La Fondazione, come sopra specificato, non ha posto in essere iniziative di raccolta 

fondi. 
 

RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DAL CO. 6, ART. 87 DEL D.LGS. N. 117/2017 E 
S.M.I.8 

 

In conclusione, l’esercizio  

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto Gestionale e dalla 

presente Relazione di Missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde 

alle risultanze delle scritture contabili. 

 

Per Il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Luigi Passalacqua  

 
5 Se riportati in calce al rendiconto gestionale. 
6 Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla 
base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio 
sociale dell'ente. 
7 Rendicontata nella Sezione C del Rendiconto Gestionale.   
8 Dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le 
spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di 
cui alla lett. a), co. 4, art. 79, del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i..     
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO 
Della “FONDAZIONE RHO LUIGI VITTORIO ENTE FILANTROPICO ETS.” ETS 

 
In OCCASIONE DELL’ APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 

2025 REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS 
N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

 

Al Consiglio d’Amministrazione 

 “FONDAZIONE RHO LUIGI VITTORIO ENTE FILANTROPICO ETS.” ETS “ 

 

Premesso che: 

 in data 24 febbraio 2026 ho accettato la nomina ’organo di controllo monocratico ai sensi dell’art 
30 del Dlgs 117/2017 ed in data 12 marzo 2026 è avvenuto il mio insediamento  

 nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, l’organo di revisione contabile nella persona della 
dottoressa Stefania Sandri, ha svolto la Sua attività, sino alla data del 24 febbraio 2026, in cui ha 
presentato le proprie dimissioni  

 ho provveduto ad esaminare i verbali redatti dalla stessa, l’ultimo in data 25 febbraio 2026, integrandoli 
con la richiesta di altri documenti al fine di poter concretamente affermare che la mia attività è stata 
ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti 
del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili a oggi applicabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio della 
“FONDAZIONE RHO LUIGI VITTORIO ENTE FILANTROPICO ETS.” ETS al 31.12.2025, redatto in 
conformità all’art. 13 d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti anche “Codice del Terzo settore” o “CTS”) 
e del DM. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 
Principio contabile ETS (d’ora in avanti anche “OIC 35”) che ne disciplinano la redazione; il bilancio 
evidenzia un disavanzo d’esercizio di euro 6.556. Il bilancio ed i relativi documenti utili sono stati messi a 
mia disposizione in tempo utile. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto 
da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

Lo scrivente organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per 
assenza dei presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di 
vigilanza e i controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli 
enti del Terzo settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia 
stato correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. 
L’esito dei controlli effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza svolta ai sensi dell’art. 30, co. 7del Codice del 
Terzo Settore 
 Ho vigilato anche attraverso l’analisi dei verbali del dimissionario Revisore unico e la 

documentazione richiesta e messa a mia disposizione , sull’osservanza della legge e dello statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, 
del sistema amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre  allo stesso modo 
monitorato, tenendo in considerazione le pertinenti indicazioni ministeriali, l’osservanza delle finalità civiche, 
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solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo 
Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse 
generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente 
alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di 
scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si rinvia al 
contenuto della relazione di missione nel paragrafo ATTIVITÀ SVOLTE del bilancio redatto dall’ente, di cui 
costituisce parte integrante: 

L’ente persegue in via esclusiva e/o principale, in linea con quanto previsto all’art. 5 del Codice del Terzo 
Settore e nello statuto, le attività di interesse generale costituite da: 

-  lettera a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  

- lettera i) organizzazione e gestione di attività cultura li, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  

- lettera q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e 
successive modificazioni, nonché' ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bi sogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorati vi;  

- lettera r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; -  
- lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 

19 ago sto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a 
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo. 
Questa attività rappresenta la funzione immediatamente ritraibile dalla Fondazione Rho.  

- lettera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione 
delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 
27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  

- lettera z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata; 

Nella Relazione di missione è stato anche evidenziato che : 

Per il raggiungimento degli scopi sociali, la Fondazione potrà svolgere attività secondarie anche di natura 
commerciale di cui all’art. 6 del D.lgs. 117/2017, purché funzionali e complementari rispetto a quelle di 
interesse generali e comunque mai prevalenti rispetto a quelle di interesse generale.  

La Fondazione erogherà per quanto possibile, secondo le proprie disponibilità e i propri mezzi, contributi, 
sussidi o prestazioni di servizi per il perseguimento dei seguenti obiettivi:  

-assegnazione sussidi in favore di categorie di persone e di famiglie in stato di bisogno e di emarginazione 
quali malati mentali, portatori di handicap, anziani auto sufficienti e non autosufficienti e comunque disadattati, 
con preferenza per i residenti nel Comune di Casorate Primo.  

- a sostenere anche finanziariamente progetti annuali di attività di beneficenza e di assistenza sociale o 
sociosanitaria in favore di categorie di persone e di famiglie in stato di bisogno e di emarginazione quali malati 
mentali, portatori di handicap, anziani auto sufficienti e non autosufficienti e comunque disadattati, con 
preferenza per i residenti nel Comune di Casorate Primo.  

- a sostenere anche finanziariamente progetti annuali di attività di beneficenza e di assistenza sociale o soci. 
 
L’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo proposito, 
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ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha adempiuto agli obblighi di pubblicazione degli emolumenti, 
compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo corrisposti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, 
ai dirigenti nonché agli associati; 
 

  Ho vigilato attraverso l’analisi dei verbali del dimissionario Revisore unico e della documentazione  
richiesta e messa a mia disposizione sull’osservanza delle disposizioni recate dal d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

 Ho partecipato solo ad una riunione del Consiglio di Amministrazione (successiva alla data della 
mia nomina) e, sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare. 

 Ho acquisito dall’organo di amministrazione anche  attraverso l’analisi dei verbali del dimissionario 
Revisore unico e la documentazione richiesta e messa a mia disposizione , con adeguato anticipo, anche nel 
corso delle sue riunioni e/o email , informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dall’ente  e, in base alle informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

  Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle 
funzioni anche attraverso l’analisi dei verbali del dimissionario Revisore unico e la documentazione richiesta 
e messa a mia disposizione ed a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

 Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, tramite l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e tramite 
l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore.  

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
Lo scrivente organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le 
attività di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del 
Terzo settore” applicabili, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio 
sia stato correttamente redatto. In assenza di un soggetto incaricato della revisione legale, inoltre, l’organo 
di controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e della relazione di missione ai fatti e alle informazioni 
di rilievo di cui l’organo di controllo era a conoscenza a seguito della partecipazione del dimissionario 
Revisore alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di 
monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e controllo. 

Lo scrivente Organo di controllo ha verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto 
dal DM. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 
anche in relazione al primo esercizio di adozione delle suddette disposizioni. 

Nella Relazione di Missione al paragrafo 8) PATRIMONIO NETTO si legge:  

Si segnala che a seguito del mutamento di metodo di rilevazione contabile si è proceduto ai sensi dell’OIC 
29 alle opportune rettifiche di apertura dei saldi patrimoniali  
 
Per quanto a mia conoscenza, l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.4 

Quanto alla rideterminazione del valore di beni effettuata in sede di prima adozione dell’OIC 35 - Principio 
contabile ETS, ho verificato che il valore effettivamente attribuibile ai beni medesimi corrisponde con il fair 
value esistente alla data del passaggio alle nuove norme di bilancio 
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3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta anche attraverso l’analisi dei verbali del dimissionario 
Revisore unico e la documentazione richiesta e messa a mia, invito il Consiglio d’Amministrazione ad 
approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dall’organo di 
amministrazione della Fondazione. 

Lo scrivente organo di controllo concorda con la proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione al 
paragrafo 17) della Relazione di Missione, di riportare a nuovo il disavanzo conseguito di euro 6.556,00 

 
 

Pavia , 19 maggio 2026 L’organo di controllo 

Dott.ssa Milena Angela Bocchiola  

 

 

 

 


